
 
 

 

Unioncamere – Il lavoro a misura di famiglia. 

Certificazione delle imprese per la 

conciliazione vita-lavoro 



 
 

Obiettivo 
Supportare il conseguimento della certificazione UNI/PdR 192:2026 a copertura dei servizi 
di assistenza tecnica e accompagnamento nonché per i servizi di certificazione 

Soggetto  

gestore 
Unioncamere 

Scadenze 
È possibile presentare domanda dal 21/09/2026, fino al 31/03/2027 salvo esaurimento 
fondi 

Dotazione 

finanziaria 

Euro 7.500.000,00, così ripartiti:   
• 3.250.000,00 di euro destinati ai contributi per i servizi di assistenza tecnica e di 

accompagnamento, sotto forma di voucher,  
• 4.250.000,00 di euro destinati ai contributi per servizi di certificazione 

Soggetti 

beneficiari 

Possono beneficiare dei contributi le imprese che, alla data di presentazione della 
domanda presentino i seguenti requisiti: 
a) abbiano almeno un dipendente;  
b) siano titolari di partita IVA attiva;  
c) abbiano sede legale e operativa in Italia o abbiano domicilio fiscale in Italia se titolari 
soltanto di partita IVA;  
d) abbiano compilato e concluso positivamente il test on line di pre-screening  
e) siano in regola con l’adempimento previsto dall’art. 46 del d. Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 
e s.m.i. “Rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile” (per le sole 
imprese che occupano più di 50 dipendenti) 

Spese  

ammissibili 

L’impresa beneficiaria deve usufruire dei servizi agevolati e conseguire la certificazione 
entro il termine del 30 giugno 2027, salvo eventuale proroga comunicata da Unioncamere, 
pena la decadenza di tutte le agevolazioni concesse.  
 
Servizi di assistenza tecnica e accompagnamento:  
- analisi dei processi - individuazione dei gap esistenti 
- personalizzazione dei documenti  
- implementazione del Sistema di Gestione per la conciliazione tra vita familiare e lavoro  
- Elaborazione del piano aziendale per il monitoraggio degli indicatori di performance  
- Definizione del piano strategico per la pre-verifica di conformità alla prassi della UNI/PdR 
192:2026  
 
Servizi di certificazione della conciliazione vita familiare e lavoro:  
- esame della domanda  
- verifica documentale  
- verifica in sede e osservazione diretta dell’attività dell’organizzazione certificata  
- rilascio del certificato. Non sono ammissibili i costi per lo svolgimento di altri servizi resi 
dagli OdC (es. pre-audit, audit supplementari, sorveglianza annuale e rinnovo). 

Tipologia di 

agevolazione 

I contributi possono essere richiesti solamente per il rilascio della prima 
Certificazione del Sistema di gestione per la conciliazione tra vita familiare e lavoro 
che deve essere ottenuta in data successiva alla comunicazione di concessione dei 
contributi. Non possono essere richiesti contributi per il mantenimento della 
Certificazione.  
 
I contributi sono riconosciuti in regime de minimis e non sono cumulabili con altri aiuti di 
Stato o con aiuti de minimis.  
 
Per i servizi di Assistenza tecnica e accompagnamento sono riconosciuti contributi nella 
misura massima, per ciascuna impresa, di euro 2.459,01 al netto di IVA, corrispondenti a 
massimo 6 giornate di assistenza da parte degli/delle esperti/e. Ciascuna giornata ha il 
valore di € 409,84 + IVA.  
 



 
 

Per ogni giornata di audit dell’OdC, il Soggetto Attuatore eroga un contributo fino ad un 
massimo di 1.200,00 euro al netto dell’IVA. L’importo massimo per i servizi agevolati, per 
singola impresa, è comunque di 12.000,00 euro al netto di IVA.  
 
Le imprese che, alla data di presentazione della domanda, risultino essere in possesso 
della certificazione della parità di genere e/o “Family Audit”, è concesso, su richiesta, un 
incremento pari a € 450,00 del contributo per i servizi di certificazione a copertura dei costi 
di sorveglianza per il mantenimento della certificazione secondo la UNI PdR 125:2022 o 
dello standard “Family Audit” che intervenga nel periodo compreso tra la presentazione 
della domanda e il conseguimento della certificazione secondo la UNI PdR 192:2026. 

Iter di  

domanda 

Le domande di contributo devono essere inviate esclusivamente, a pena di 
inammissibilità, per via telematica, attraverso il sito restart.infocamere.it. La procedura 
informatica rilascia una ricevuta di presentazione della domanda. 
Il preventivo dell’OdC dovrà essere allegato alla domanda di contributo. 



 
 

 

 


